
20 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
19 GIUGNO 1984 

pettacoli 

Bob Dylan 
suonerà stasera , 
domani e 
dopodomani 
ni Polaeur di Roma 

Stasera il primo dei 
tre concerti romani del 

cantante. Poi il 24 suonerà 
a Milano, dove è già polemica 

Ritorna Bob Dylan. Par 
zialmente sc remato dall 'e
sordio veronese di t re set t i
m a n e fa, ma ancora ben 
gra.s.so e proteinico, l 'ulti
mo mito interno della clau
dicante epopea rock sa rà 
protagonis ta dì t re concerti 
romani (stasera, domani e 
dopodomani a par t i re dalle 
19,30 al Palasport) e il 24 
approderà a Milano per il 
g ran finale allo s tadio Pep-
pino Meazza, a l ias San Si
ro. Lo accompagnerà , come 
all 'Arena, il buon Carlos 
Kantana. ex ch i t a r r a dioni
siaca oggi rest i tui ta , a buon 
diri t to, alle sue oneste radi
ci «Messico e nuvole», più più 
dalle par t i di San to e Jo -
h n n y che da quelle di Hen-
drix, insomma. 

A R o m a non si t rovano 
più biglietti (20 mila lire ca
dauno) , e in totale, per t re 
serate, s a r a n n o circa 45 mi
la i giovani-giovani e i vec
chi-giovani che non voglio

no asso lu tamente m a n c a r e 
a l l ' appun tamen to musica
le con 11 leadur di sempre . 
Hanno ragione loro: le nu
merose cri t iche sul t imbro 
un po' sbiadito del concerto 
d'esordio di Dylan a Verona 
(in par te r ient ra te la sera 
successiva) nul la tolgono al 
valore assoluto delle sue 
canzoni , della sua voce, del
la suap re senza . La classici
tà di Dylan, appena s c a l f i 
t a dal l 'ol traggio dei decen
ni, ne esce semmai raffor
zata , come accade per certi 
m o n u m e n t i nobilitati dalle 
crepe o per certi mobili an 
tichi vivificati dai tar l i . 

Il pubblico romano , per 

tiunta , po t rà goderselo già 
en rodato dal lungo tour 

europeo, già meglio a m a l 
g a m a t o con i qua t t ro mus i 
cisti (età med ia quasi vene
rabile, t u t t a gente che ai 
tempi di Bloivinq in the 
Wind non aveva più i brufo
li), già più convinto di non 

essere solo un 'opera d 'ar te 
imbal la ta e spedita, una 
volta t an to , dagli USA a 
quaggiù , ma un pezzo di 
s t o n a ancora in corso, pal-

E i tante e dolente come 1 
rani del suo u l t imo a l b u m 

Infidels. S i amo negli ann i 
O t t an ta , e chi ne dubi tasse , 
s en t endo soffiare su l con
certo un ' a r i e t t a da liceo di 
t an to t empo fa, guard i bene 
le r u g h e sul la faccia di 
Z i m m e r m a n se è nelle pr i
me file, o me t t a il di to nelle 
piaghe che vertano le sue 
canzoni vecchie e nuove: si 
accorgerà che s a n g u i n a n o 
e pa lp i i ano ancora . Altro 
che revival. 

Diversi tas t i , pur t roppo , 
tocca sfiorare per presenta
re il s u o «lungo addio» di 
San Siro, quando , il 24 giu-

§no, in t rodot to ol t re che 
al soli to S a n t a n a a n c h e d a 

Pino Daniele In rappresen
t anza delle i tal iche falangi 
musical i , Dylan ci sa lu terà . 
A Milano se ne è già par la to 

parecchio, m a s a r à bene 
che anche al trove si sappia 
che la concessione dello 
s tadio in terml lanis ta a Bob 
Dylan è appa r sa agli uomi
ni dì buona volontà u n a 
b r u t t a manfr ina . 

Dopo aver de t to no a un 
sacco di gente , il Comune 
h a de t to sì a l l ' impresar io 
Davide Zard solo quando lo 
h a visto unirs i ai giovanott i 
di «Milano Suono», piccolo 
m a ambizioso team sociali
s ta per il quale fa affettuo
s a m e n t e il tifo il neodepu
t a to europeo Carlo Tognoll. 

Per far gol a San Siro, in
s o m m a , il t ou r di Dylan h a 
avu to bisogno di scard ina
re la difesa della pubblica 
ammin i s t r az ione di Mila
no, che d a qualche temopo 
tuonava (e t u o n a ancora , 
nel la persona dell 'assessore 
al lo sport Valenttni) cont ro 
l concerti allo s tadio . Che è 
fat to, come noto , per gioca
re al la palla. Vigorelfi, Pa
lasport , Palal ldo, Arena: al

m e n o altr i qua t t ro luoghi 
e rano deputa t i ad ospitare 
il g rande evento. Niente, le 
porte del Meazza si sono 
schiuse nel nome del garo
fano. Evviva evviva. 

Dylan. comunque , non 
m e n t a che queste piccole 
nequizie da retrobottega 
politico tu rb ino il suo a r r i 
vo — at tesiss imo — a Mila
no. Non si può certo preten
dere che si document i sugli 
entourage dei sindaci, an 
che se Illustri come Togno-
li. (Si poteva pretendere, in
vece, che la s ignora J o a n 
Baez, con ann i di milizia 
pacifista alle spalle, p r ima 
di a n d a r e a can ta re alla Fe
s t a dell 'Amicizia si infor
masse sul la spiccata ten
denza democr is t iana a dire 
di sì, sempre di sì, ai missili 
amer ican i . Anche perché la 
Baez, a differenza di Dylan, 
h a sempre det to che la poli
t ica è il s u o pane). 

Michele Serra 

aMiMnmCTv 
D Raiuno 

Ràdio 

10.00 11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 VOGUA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GLI ONOREVOLI - Film di Sergio Corbucci con Toio. Fianca Valeri 
15.40 CARTONI ANIMATI 
16.00 OSE - L'informatica nella Pubblica Amministrazione 
16.30 CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 K.OJAK - Telefilm 
17.60 CARTONI ANIMATI 
18.15 SULLA ROTTA DI MOROSINI - (41 episodio) 
18.40 FIABE COSI • Cappuccetto rosso 
18.50 SHOGUN - Con Rochard Chamberlam. Yuki Meguro (2' puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GIALLOSERA - Appuntamento del martedì col e l o q u i * Nata'e 

dolce Natalo, telefilm con Angiola Baggi. Nino Castelnuovo 
21.50 QUARK - Visggi nel mondo della scienza 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23 .40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 50 CICUSMO 

d Raidue 
10-11 
13.00 
13.30 
14.30 

1G.O0 

17.35 
17.40 
18.30 
18.40 

19.45 
20 .30 

22.10 
22 .20 

23.15 

45 TELFVIDEO - Pagine dimostrative 
TG2 - ORE TREDICI 
DiLUVIO - Dal romanzo di Henrvk Sienkiewict 11" puntata) 

16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, udeogames - «L'apri
scatole». CJKXO 3 premi - «Le nuove avventore a Scooby Doo». 
cartoni animati 
BLUE HAWAII - Film di Norman Taurcg con Elvis Prestey. Joan 
Blackman 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKY E HUTCH - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
BALTIMORE BULLET - Film d< Robert Ellis Miller con James Co-
burn. Omar Sharif 
TG2 - STASERA 
DI TASCA NOSTRA - Il settimanale del TG2 al servizio del consu
matore 
CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO Francia-Jugoslavia . tiea in-
tonalo (ore 24 orca). TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE - Corso di aggiornamento per addetti al settore della 

pesca 
16.30 DSE - L'arte della ceramica 
17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
18.05 GU ALLEGRI PASTICCIONI 
18.25 L'OflECCHlOCCHIO - Quasi un q-jotidano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.20 TV 3 REGIONI 

19.55 DSE - In viaggio attorno al mondo 
20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Danimarca-Belgio: nell'in-

terva'lo TG 3 nazionale 
22 .15 L'IDOLO DELLA CITTA - Film di Yves Robert con Marcello 

Mestroianni, Franoise Fabìan 
23 .50 T G 3 - Intervallo con BUBBUES. Cartoni animati 
00 .10 STUDS LONIGAN - Dal racconto di J T. Farrel 

O Canale 5 
9 «Una vita da viverea. sceneggiato; 10 Attualità; 10.30 cAlice». 
telefilm; 11 Rubriche: 11.35 «Mary Tyier Moore». telefilm; 12.15 
Helpl; 12.45 II pranzo è servito; 13.25 aSentieria, sceneggiato: 14.25 
«General Hospital*, telefilm; 15.25 «Una vita da viverea. sceneggiato; 
16.50 «Hazrard». telefilm: 18 «La piccola grande Nella, telefilm; 18.30 
Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.39 Zig Zag: 20 .25 «Il profumo 
del potere», sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm: 23.25 
Sport: Boxe; 00 .25 «Una luce nell'ombra*, film con J. Garfield. 

D Rctcquattro 
9.15 Cartoni animati: 9 .30 Telefilm: 10 «I giorni di Bryen», telefilm: 11 
Film: 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio*. 
telenovela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film; 16.50 Cartoni anima
ti; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18.50 Telefilm: 19.30 M'a
ma non m'ama: 20.25 Film; 24 Film. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 «Tra due donne» film con Raf 
Vallone e Annie Girardot: 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn -
Cartoni animati.- 14 «Agenzia Rockford». telefilm: 15 «Cannon». tele
film; 16 Bim bum barn - Cartoni animati - «Strega per amore», telefilm; 
17.30 «Una famiglia americana», telefilm: 18.30 «Ralphsupermaxie-
roe». telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», tele
film: 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», telefilm: 21 .25 Drive in: 23 .15 «Hot 
Rod». film con Robert Culp; 1 «Ironside». telefilm. 

U Montecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 II denaro e 
i suoi fratelli - Umorismo è...: 16 «Lo sceriffo del suda, telefilm; 17 
Orecchiocchio: 17.30 «Mork e Mindy». telefilm; 17.50 «Capitol». tele
film: 18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gli affari sono affari: 19.55 
Cartoni animati; 20 .25 Calcio: Danimarca-Belgio: campionato d'Euro
pa: 2 2 . 1 5 Calcio: Francia-Jugoslavia. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm: 12 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 
14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 «Cartoni animati»; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Anche • ricchi piangono», telefilm: 20 .20 «L'ul
timo squalo», film. 2 2 . 2 0 Campionati mondiali di Catch. 

LJ Capodistria 
17.30 TG-Nctizie; 17.35 «Il cacciatore*, telefilm; 18.25 «Xim & Co». 
telefilm: 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig-zag: 19 .30 TG-punto d'in
contro. 19.50 Orizzonte l'atomo anteguerra; 2 0 . 2 0 Calcio: Francia-
Jugoslavia; 22 .20 TG-Tuttc-gg«; 22 .20 Calcio: Danimarca-Belgio; 24 
Zeit I T I bild - Il tempa delle immagini. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14, 15. 19. 23 Onda ver
de: 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 11 58. 
12.58. 14 58. 16.58, 18 58. 
20 58. 22.58 6 Segna'e orario: 
6 0 5 Combinazione musicale. 6.46 
Ieri al Parlamento. 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Quotidiano GR1: 9 Radioai-
ch'io'84; 10.40 Canzoni nel tempo: 
11 GR1 Spazio aperto: 1 1 1 0 «Jac
ques il fatalista»: 11.30 A B C . 
Rock: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13 28 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Radiouno per tutti: 16 U paginone; 
17.30 Radiouno Eiimgton '84. 
18 05 Incontro con ..; 18.30 Musi
ca sera. 19 25 Aud.ooox: 20 «Mar-
tedi della signora omicidi»; 20 48 II 
leggio. 21 La giostra; 21.30 Cinque 
minuti con ..; 21.35 Musica notte: 

22 Stanotte ia tua voce: 22 50 Oggi 
al Parlamento. 23 05-23 58 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30, 17 30. 18 30. 19.30. 
22.30; 6 02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare. 7 20 Parole di vita: 8 Infanzia. 
come e perche. 8.45 «Alla corte di 
Re Artusi»: 9.10 Tanto è un gioco: 
10 Speciale GR2 Sport: 10 30 Ra-
diodue313l: 12.10-14 Trasmissio
ni regionali: 12.45 Discogame; 15 
Radjotabloid: 15 30 GR2 Economia; 
16 35 «Due d» pomeriggio»; 18 32 
•Il piano e il forte»; 19.50 Viene la 
sera.... 21 Radtodue sera jazz; 
21.30-23 28 Raicdue 3131 ; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25. 
9 45 . 11 45. 13.45, 18 45. 20 55. 
23 53: 6 Preludio: 6 55-8-11 Con
certo do* mattino. 7 30 Prima pagi
na: 10 Ora «D»; 11 48 Succede in 
Italia. 12 Pomeriggio musicale. 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cwto 
discorso. 17 DSE: I problemi del tra 
durre, 17.30-19 Sdazio Tre. 21.10 
Appuntamento con la scienza. 
21.40 Concerto dei flautista M Lar-
rieu: 22 10 Fatti, documenti e per
sone. 23 11 jazz. 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 23.50 Ultime notizie - Il 
l ixo d< ex si pì-ia 

Retequattro: 
ecco che 

cosa vedremo 
MILANO — Rendendo omag
gio a Raiuno («aggressiva e in 
gamba») Rete 4 si presenta al
l'appuntamento della prossi
ma stagione con l'obiettivo, di
chiarato di attestai si sui 
3.300.000 spettatori. Ter fare 
ciò, incuneandosi nelle fasce 
consentite dalla Rai e da Ca
nale 5, l'essenziale ovviamen
te e l'immagine. Per ciò si 
punta su alcune facce «conso
lidale» e su un genere che le 
antenne private non hanno 
ancora occupato militarmen
te con le loro sparse truppe: 

quello dcH'informazione-spct-
tarolo, come l'ha definita il re
sponsabile per le relazioni 
esterne Sartori. «Proibito» e la 
nuova testata per la quale Re
te 4 si è assicurata per tredici 
settimane Enzo ISiagi. Come 
dice il titolo, si tratta di temi 
scottanti affrontati volta a 
volta prendendo spunto da 
pellicole o da inchieste girate 
appositamente. liceo alcuni 
dei temi: incesto, eutanasia, 
corruzione, terrorismo. Tanto 
per farvi un'idea. 

F. dopo Diagi, uomo monda-
doriano «totale», nella pattu
glia giornalistica rientra an
che il deputato curopoo Fnzo 
Tortora, per un programma 
non ancora precisato. Per con
tinuare l'elenco dei program
mi prossimi venturi, sul \er-
sanfe spettacolare sono state 
annunciate altre acquisizioni. 
Costanzo comunque rimane: 

continua «Fascination» (la do
menica) e, dopo un ritorno 
estivo di «Stawra amore», ri
prenderà con una nuova for
mula sempre legata al suo ge
nere di chiacchiera spettaco
lare (gli americani la chiama
no talk-show). Infine è stato 
annunciato anche il contratto 
firmato da Paolo Villaggio per 
un quiz settimanale, ma dati i 
precedenti «disimpegni» del
l'attore, tutto giace in grembo 
agli dei. 

Altra notizia di rilievo: Rete 
1 sponsorizza la squadra del 
Milan e per il suo «Caccia al 
13» ha «comprato» Nils l.ie-
dholm. Così (mando la RAI da
rà partite della squadra rosso-
nera farà indirettamente pro
paganda alla rete di .Mondado
ri. 

Una nuova rubrica nasce 
proprio in questi giorni: si 
chiama «Rosa shocking» (a cu-

j ra di Giuseppe Turani) e si an
nuncia di una mondanità pet
tegola, anche por la presenza 
di Marina I.antc Della Ro\erc. 
«Hurghy Har» si intitolerà in
vece il nuovo varietà «giova
ne» che, ispirandosi chiara
mente al ritmo e allo stile di 
•Dri\e in», si è già assicurata 
la presenza della soubrette , 
Cristina Moffa. I colpi bassi si 
sprecano nella battaglia del
l'etere. Intanto Rete 4 confes
sa anche di fare il filo a i\ton* 
tesano, di essere in trat tat i \r 
con questo e con quello (Umi
do no, troppo visto, finisce per 
sembrare il «grande fratello») 
e proclama di \oler continua
re con le tclelitm las, ma qua
lificando le sue scelte (arriva 
• Gabriela» con Sonia Braga, 
dal romanzo di Amado), con 
•Dynastj» (nuova serie di 
trenta puntate) e con «A 
Team» (tn.no.) 

N o s t r o se rv i z io 

FIRENZE — Il Fidclio, l'unico grande ca
polavoro consacrato da Beethoven al tea
tro musicale, è tornato al Teatro Comunale 
a quindici anni esatti di distanza dalla cele-
bratissima edizione firmata da Zubin Me
rita e Giorgio Strehler. Questa nuova pro
duzione, affidata alle cure del direttore un
gherese Adam Fischer, un giovane ancora 
poco conosciuto in Italia anche se ormai di 
casa nei più prestigiosi teatri europei, e al 
regista americano David Kneuss, vedeva i 
suoi principali motivi di interesse nella for
ma piuttosto insolita con cui il direttore 
artistico Luciano Berto ha voluto allestirla. 
ovvero quella della «rappresentazione con
certante». Una forma oscillante fra la nor
male rappresentazione scenica e l'esecuzio
ne in forma di oratorio, che in America, ad 
esempio è divenuta ormai abituale. L'opera 
beethoveniana, com'è noto, nasce da un au
tentico rovello creativo. Beethoven, poco 
stimolato dall'odore del palcoscenico, lavo
rò a lungo alla stesura del Fidelio, dando 
vita a tre diverse versioni: la prima, è quel
la del 1805, che si rivelò un clamoroso in
successo, a cui seguirono la versione più 
sfrondata del 1805 e l'ultimo rifacimento 
del 1814, quello appunto eseguito al Comu
nale. Beethoven fu malservito dal libretto 
di Joseph Sonnleithner, ispirato a un testo 
francese, intitolato Léonore, ou l'amour 
coniugai di Bouilly, musicato in preceden
za da altri operisti minori, come il francese 
Gaveau e il nostro Ferdinando Paer. 

I,a trama è ormai notissima: Leonora, 
che indossa panni maschili sotto il nome di 
Fidelio, riesce a introdursi, con la complici
tà del carceriere Rocco e di sua figlia Mar-
cellina, nella prigione dove sta rinchiuso il 
marito Florestano, prigioniero politico che 
il perfido ministro Pizarro ha intenzione di 
sopprimere segretamente. Sarà il coraggio 
indomito della donna a salvare il consorte 
destinato a morire: Leonora-Fidelio rivele
rà la vera identità solo alla fine, quando 
sfiderà da sola il tiranno smascherandone 
le trame omicide. Dietro la mitizzazzione 
dell'amor coniugale si nasconde quindi il 

Màggi0\!84 In 
scena «Fidelio» 
di Beethoven 

Quando 
Ludwig 
scelse 
'opera 

clima ideologico tipico del passaggio dal 
razionalismo illuminista alle prime mani
festazioni del romanticismo: clima incar
nato perfettamente da quegli ideali di 
eguaglianza, fraternità e di lotta contro la 
tirannide affermati perentoriamente dalla 
rivoluzione francese. Sono proprio questi 
aspetti «politici» che più interessano Bee
thoven. Il quale evita di delineare la psico^ 
logia dei personaggi, trasfigurandoli in veri 
e propri simboli e valori universali. Natu
ralmente è l'orchestra la protagonista del 
Fidelio: nei colori sinistri e plumbei della 
grande scena del carcere nel secondo atto si 
può già ravvisare lo spirito del grande tea
tro musicale del romanticismo germanico, 
da Weber a Wagner. 

Proprio a questo predominio dell'orche
stra e a questa esaltazione della solita im
palcatura sinfonica del Fidelio mira la 

messa in scena del regista Kneuss. L'orche
stra non è situata nella tradizionale fo—JI. 
ma sul palcoscenico; mentre i cantanti-at
tori agiscono su una specie di scalinata -n-
rxaelevata, dove lo scenografo Michael 
leegan ha posto le pareti di una fin a. al 

lucinata prigione. I personaggi indorano 
costumi molto semplici (di Sarah Conivi 
improntati ad una generica modernità sen
za tempo, quasi a sottolineare l'eternità de 
gli ideali esaltati dal Fidvhn. ÌM regia è 
sobria, statica, ridotta all'e-venziale e rie
sce anche a sottolineare i momenti più sa
lienti dell'azione con suggestivi elfetti di 
luce. 

Per quanto riguarda l'esecuzione musi
cale, la lettura di Adam Fischer punta più 
sulla scansione nervosa degli effetti dina
mici e sulla drammaticità incalzante che 
sulle sottigliezze della scrittura lieethove-
niana. Né risulta un Fidelio cupo, terrigno 
e granitico, che convince soprattutto nel 
primo atto, dove il passaggio dai toni idilli
ci del singspìcl ai toni tragici ed epici della 
seconda parte è risolto dal direttore unghe
rese con crescente intensità drammatica; 
un po' meno nel secondo, dove l'enfasi del
la lettura compromette l'equilibrio del rap
porto fra voci e orchestra. La compagnia di 
canto è formata da alcuni solidi vocalisti, 
non tutti al meglio delle loro possibilità. Si 
impongono soprattutto la Leonora dram
matica e incisiva di Sabine Mass, che com
pensa con l'appassionata caratterizzazione 
ì limiti di una voce squillante e generosa 
negli acuti, ma logora nel registro medio, e 
lo scultoreo Pizarro del baritono rtartmut 
Welker. Impeccabile la coppia Marceliina-
Jaquino realizzati da Dinah Brvant e Horst 
Laubenthal, più debole il Florestano di 
Gerd Brenneis, dal canto ]>erennemente 
stentoreo e avaro di sfumature, liengt 
Rundgren (Rocco) e Thomas Thoina^chKe 
(Don Fernando) completano con buona 
professionalità l'insieme, a cui va affianca
ta la lodevole prova dell'orchestra e quella. 
davvero ammirevole, del coro del «Maggio» 
istruito da Roberto Gabbiani. 

Alberto Paloscia 

Qui sopra, 
Jean-Pier re 

Melville 
A dest ra , 

un' inquadratura 
di «Lo spione* 
con Belmondo 

MILANO — 'L'importante è 
riuscire a farsi almeno un ne
mico al giorno. Scio così è pos
sibile diventare qualcuno'. E 
non si può certo dire che Jean-
Pierre Melville, inventore del
la -massima' appena citata, 
lenisse meno alle proprie in
tenzioni. Nemici se ne procu
rava con grande costanza e an
cora oggi, a dieci anni dalla sua 
morte, lo colpisce il nemico più 
grande: l'oblio. Molti l'hanno 
dimenticato Forza, vi diamo 
dieci secondi per rispondere 
alla domanda. 'Chi era Jean-
Pierre Melville'' 

Tempo sceduto. Jean-Pier
re Melville è slato uno dei più 
importanti registi francesi del 
dopoguerra. Forse il più diffi
cile, sicuramente il più rimos
so. Per ricordarlo, il Centre 
Cutturel Francois di Milano 
ha organizzato una sua perso
nale completa che a giorni si 
trasferirà all'Officina di Roma 
e che intanto, a Milano, si i 
conclusa saboto scorso con la 
tavola rotonda in cui è stato 
presentato il tolume II cinema 
ai Jean-Pierre Melville di Giu
lio Fedeli e Stefano Ghislotti. 
edito dalla Usher di Firenze. 
Rui Nogueira, studioso porto-

f hese da anni residente in 
'rancia, ha ricordalo il vecchio 

amico e collaboratore (sua è la 
principale monografia »u Mtl-
lille uscita in lingua francese), 
mentre Claudio G. Fava ed Er
manno Comuzio hanno esami
nato i rapporti di Melville con 
il cinema francese e quello 
americano. 

Tutto sommato, siamo sem
pre fermi alla domanda sud
detta- chi era Jean-Pierre Mel
ville^ Chi lo definisce semplice
mente 'un americano a Pari
gi' non tiene conto della sua 
profonda 'francefila', tanto 
evidente nei film sulla Resi
stenza come Le silence de la 
raer e L'artaée des ombre*. Lrn 
buon punto di partenza, inve
ce, potrebbe essere la •difficol
tà' cui accennavamo in prece
denza. Mel'iile é un regista 
difficile proprio perché i suoi 
sono hlm apparentemente fa
cili. Nsl momento in cui la 
F.-ancia va fuori di testa per eli 
esperimenti della Nouicìle 

Cinema Milano: una rassegna 
ci fa riscoprire questo maestro 

che i francesi non hanno mai amato 

L'esiliato 
Jean-Pierre 

Melville 
Vague, Melville fa film osten
tatamente -per il pubblico'. 
inventa dal nulla un cinema 
-nero- francese modellato sui 
generi hollyu oodiani (con film 
come Bob le flambeur. Deui 
hommes dhns Manhattan. Le 
cercle rouge, lo straordinario 
Le Samourai,), rivendica l'im
portanza della scrittura invisi
bile, della storia, dell'intreccio 
e osa affermare: -E facile esse
re registi della Nouvlle Va
gite Òggi giorno chiunque fac
cia un film sgrammaticato di
venta esponente della Nouvel-
le Vague: Non risparmia 
nemmeno i mostri sacri: a chi 
lo accusa di copiare Bresson, 
risponde: »ÈBresson che copia 
me! Andate a vedere Diaro di 
un curato di campagna e fate 
caso a quanto è duerso dai 
suoi precedenti, come La con
versa di Belfort! Solo perché 
nel frattempo aveva visto il 
mio Le silence de la mer«. 

Nulla di strano, che in Fran
cia Melville non sia amato e 
che nel cinema francese non 
abbia avuto né olitevi ni suc
cessori. Scio Bertrand Taver-
nier, critico di buon fiuto pri
ma di diventare raffinato ci
neasta, capì il suo talento (fu il 
primo a fargli una lunga inter
vista sui Cahier» du Cinema). 

In Italia forse lo amiamo un 
po' di più, e possiamo vantare 
(Claudio G. Fava, che ne fu ti 
curatore, lo ha giustamente ri
cordato) un bel ciclo tv dedica
togli, qualche anno fa. dalla 
RAI. Ma anche noi abbiamo 
dei debiti net suoi confronti, a 
cominciare da un paio di titoli 
idioti affibbiati a suoi film (he 
Samourai divenne Frank Co
stello faccia d'angelo; Le deu-
xième soufflé fu chiamato Tut
te le ore feriscono, l'ultima uc
cide/ Sacrosanti, dunque, il 
ciclo milanese e il volume dedi
catogli da due giovani studiosi 
che hanno voluto recuperare i 
valori cinematografici dì Mel
ville, rifiutandone quelle lettu
re contenutistiche che furono 
alla base di tanti fraintendi
menti (1,'annee des ombres, 
uscito nel 1969. fu stroncato 
dalla critica militante francese 
che lo definì 'gollista' e rea
zionario: ancora una volta, 
Melville prendeva tutti in con
tropiede Uggendo in marnerà 
demitizzante la Resistenza 

F roprto nel momento in cui 
impegno era d'obbligo, e rea

lizzando un film solidamente 
realistico pressappoco negli 
anni in cui Godard firmava La 
cinese; durante la tavola ro
tonda. Faia l'ha definito 'uno 

dei più bet film francesi del do
poguerra'). 

In fondo, la grande colpa di 
Melville fu di avere l'istinto in
nato del cinema popolare in 
anni in cui. dagli autori con la 
A maiuscola, ci si aspettavano 
film anche brutti, purché in
comprensibili. Così il suo cine
ma tanto umano, tanto virile. 
tanto tenero e disperato diren
ne roba da sale di quart'ordine. 
In Italia, a suo tempo, tutti t 
suoi film vennero sforbiciati e 
distribuiti come gialli di serie 
C. Ogni, sarebbe forse impor
tante replicare quel vecchio ci
clo tv (tanto si replica tutto, 
vero signora RAT?). Anche per 
riscoprire un cinema antico, 
classico, basato sui modelli hol-
lywoodiant (i film 'neri' di 
tlatcks, di Hathau-ay, di Wise e 
di Wyler che erano i suoi favo
riti) ma nello stesso tempo 
profondamente europeo, per
ché Melville faceta veramente 
un cinema astratto, un cinema 
ci quadrato in cui i luoghi co
muni del genere diientavano 
schemi filosofici per capire la 
realtà. Un cinema che oggi non 
si fa più. un po' come quel C'e
ra una volta in America di Leo
ne che è un altro esempio di 
come un europeo possa capire 
l'America meglio degli ameri
cani. 

Un cinema pieno di cose e 
povero di parole, come i primi 
venti minuti completamente 
muti di Le Samourai, a propo
sito dei quali Nogueira ha rac
contato Vaneddoto più bello: 
'Jean-Pierre andò a casa di 
Alain Delcn e cominciò a leg
gergli la sceneggiatura, spe
rando di convincerlo a fare il 
film. Dopo un po' Delon lo fer
mò e gli disse: "Lei mi ha già 
letto i primi venti minuti del 
film e non c'è ancora una paro
la di dialogo. Questo mi basta. 
Farò sicuramente il film. Come 
si intitolai". Melville, che non 
ci aveva ancora pensato, gii ri
spose Le Samourai, inventan
do il titolo lì per ti Dclon sorri
se e lo portò in un'altra stanza. 
dove teneva una spada e una 
lancia provenienti dal Giappo
ne. I samurai erano sempre 
stala la sua passione'-. 

Alberto Crespi 
*s+tti*rmu 
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